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Al sistema vigente Pltalià deve 
essere gr^ta,\pUracliè per^i tanti 
Jjeneffciì ^ Hcéviffiffp lègótìe ̂  che 

ricevè tlî '̂ rì-essa 

i spetto verso le leggi elaborate, d | J 
sèuksé'èa app ròv^e i i potéri'del->. 
lo Statò., 

• I 
•• • I . 

1̂ :̂  

I ioiaistf:|^podfirati harinò ,̂ tra
vaglio uaa via Vspiccia i &> moltOMsem-. 
pilo^ per ridurre iiua l^ge ^ dire 
ciò che ad essi più • p i « Y c b ^ ^ 
tìó M' regolamento. 

•" " i ^ ^ e liu Regolami 
folamtìuTo, secondo j pnucionsiun-
diGi e,politici, altro non dovrebbe: 

^ esaere clie,.jk.nprma,uia(®uida, |gfe. 
duizzQ/: tracciato, dai potere esecu-
tivò^'òndi 
nella su# 

'Nel corso delie pSsate,. 
\^MSA. ™Ìstr4^niò^R%reqclue.vpl-
f te di richiamare iministifeali. loro 
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ono lettore e pidglil 
J • - * . : • 
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molale della favola.' 

i t ^ u y ' W t • >n •^•fWttel#.s 

1 ministrai 
I dovere:; manlél^sue assennatè*fflten-
\ zioE(iy5^dàrontì̂ îSempre a frangersi 
ì contro ima màggìoraaza, devota agli 
^ i n t e r e ^ ^ ^ f f l t o ; ^ ^ ciìK̂ ^̂  'Ketìe ' 
' della patria :e della giustizia»; 

del potere legislativo^ Ecco la 
-I -r 

1 ̂  i U1 
L i ; ? - — 

n .qu^t!aujiol?i.sinistra,i>^i: 
ile custode (pa,:legge>::e.4g|^ .di. 1 

JgnUàndèl ;pQ è̂r0, legislativo; non sH 
lasciò s capp i^ d'feàsrofte: iti *Mì 

^putevasi: il̂  bilancio' dèirentrat^^ 

^i^ dom^dikMo: r ^ ^ ^ 
l:tì-^pàese^eiyggli |^ol,Ì^ 

nti per fare le le 

j #o^i^^l^kiitìiist*;M piatito 
' -I 

• ; -, ; , Ì J . H -^ I 

K,.se,un 
iccio delmjnistrò.,può anullarle,, 

tQ.;ffiodifica;^^jn.tat modo fedi noni* 
. V 

ìctjinoscerJei? I n ' • •-

;Ù1 

per dare al ministero una lezione. 
ai costituzionalismo. 
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rapplicafe 
yî ;l ' 

; moderaljif#t^ i ministri- in 
• I 

giflieolarey ^̂ un cDn 

4^^ 
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t^ , U?Ì(É 
cét*) ifen^ diverstì dèr Regolamentòr 
s6 àbtoà'cnò vedtiti)'' molte e molte 
voile che U AeSQl̂ tóèrttp, ;anzichè 

\ > -

essere, una- serie, di modalità, evi 
una^iegge .beilavCv buona, e, ciò che' 

' ' ' • • '• " I ^ ' " i ' 

èi st '̂ano ed assurdo, una legge cheg 
aduUer|g,j|isava e rendeva iiVuft-̂  
le quella légge al cui scopo esso 
veniva fatto. j 

ì 

Le previsioni sul reddito i del 
5 rimpp^ta-, del imacinatoî ^ :̂ secondò 
\ calcoli ;sempre ̂ àfliati dèî '%aitìistrî ^ 
j dì finanza, eran^^toi lun^i dàlfflvif 

toglieva il i^)p» di pane.dc^toofc-:" 
ĉ , del » K ^ •: e., uo^v^Qftayà(.^ruu 
benefiqio tillé finanze^ del paeseirt\m 

lì ministèro éfaDérdtftp^e liob-
trovava utî  rimediò: e' Idv'tròVò, 
febbricatìdp lih Regolamento che ren-, 

IJâ ;̂  inaggiorsuf^v dellaitópàmerài; 

fMa^ signori ^ mpdéMf, •è' In^e^ ' 

iwi' ' l^'^<l 

l modò̂  che tpilìitìtendet^ la 
EtuaiQueì 

. V ^ - r e r ' 

1 ^ ' •• ' \ I n . ^ • ^ ' 

?. 

ella; vatazione suU^i^elezione 
| |gpresidèm^:i]r^mmi5fe ebl)0 

6#; vólS^dr tiia 
ìWhtH mo 

allora 

3̂̂1 vóto. 
E si badi bene ^ ì centri àu-

minjistero. • ' ^ " 

tó,.'iqnando*^^ 
lardeggé sniipro"vvyed|lÈ&tiida ài*-̂^ 
ou^?:z.a pubblica, alla (^uftle'èoW' 
c b H S f ^àioltflfeptìàMf deifk ? 
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;aronp,,^ 
oit^pprgiarsì ohî r̂ ^̂  una. 

^9'gSÌpranza,.Ghe; ^ la i p r i ^ òo-^ 
j iasione doveMiitìdkr0Ìtì^lÌD&^^ 

i vi .fu; battaglila, sulla questiona 
mi regolamento BeLmacmato,4el,T. 

^̂ Iftìir giprjaàli' itàllaniV c&tm 
/ . 1 ••!• • 

idignair per la nera ingraliludme di 
Una parte, per fortuna molto pìc-

f cijg^,di »,ftaû îĵ ^ si/sono occupitì 
ai ctìhfulare le conclusioni suik 
pagriai del \'?ì8^f%èdatìè^^aì; ŝ  

,is'-

.z". - I .•di . J • - ' T .. • --'-/ Wà v ' ^ 

; Noi non voghamo imitarlp^noF 

•> t •.-•'. 

ì 

ila dato ragioneraiiuiinìstemr il-rè̂ ^̂  

lègge; • 4 pottire esé&lìyp r *.!.'M: 

' • 4 ^ , : ^S-J--,^ 
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fuuco, dal riuso rieuryo, dalle labbra 
fine e sollevate. Il aaó ibcessp èìento.i 
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fiero e rude. Al vedere ,i suoi calzoni 
j 

i 
I '. ' j ' -

,̂e le aue^gamSiere di seta nera, lle.̂ fe 
'.novni'Q rosa che adorna i,, suoi stivali,.; 
le' ré'largh'e frangio che cadono attorr 
jno ai SUOI ginocohi;. ,la, lunga.^s^ttile.^ 
éfiadtì cKé' pende al suo fianqpr infine i 
ili "cappello a larghe tose, alto. e.le 

ì ̂ a .Sleale ^ ox^GVpiaip pluostoo 
5 primo ;articolo>d'-og©iÌ;.. il 
h' = Ecco 'ili pièultaiio'̂  deiià^^vPtìèl^ 

favorevoli al miniètéró'^ i zione 
18^V ctìnti^i^^^l4;S, a f ì i^ir^^al 

|f̂ ,, ,,Putique,'taila.: p̂^̂^ seduta^ 
I -, , ^ . • . , i j i ; . ; i - \ 1 ; l i s i 

borgo "del re d'Inghilterra, dove i vialî  
del-pubblico passeggio, ft*a le.duó^^#Ìe , 
tre dopo mezzogiorno, devono neoes-
saviamente,.a meno che non abbiano . 
una corta memoria, conservare il ,ri-
cordo di òePte faccio "straniere che at-' 
tifavano allora gli,sguardi di tutti; 

«osilo parlare particolatmeate di. 
due personaggi" che non aî adràvano ih 
nulla con gli ospiti ed i passeggiatori 
abituali di questa bUona città, ma che 
Bembcayanq; aVere trequeutato por io^ 
innanzi,, sìa ìt Prc^dq di Madrid, sìa | 
qualche: caEè. di Lisbona odi Siviglia,. 
Il primo' figuratevi un l̂ungo sottile, -
vecchio dai cappèlli norì qua e là̂ bian!̂  ' 
oheggiaati,, dagli occhi neri pieni di 

•gOrmentè appuntito, inclinàto'^un po'' 
rèùlla trdnte, voi, sareste tentato» oer 
ìpocò che possodiato un grano di : 
Bla, ai completare 11 suo coatuuie, so-^ 
istituendo ali abito upro oh effljrin-
(dbsW uri córto mantello alla'spagnuòiar • 
^ Quanto al servitore che gli teneva, 
fdiefcró con un passo (altrettanto fiero,i 

ieguali; in ; fiei^èizz^tiloro auperiòrlnini 
' fin:S)eria ed. in j^g^uo,, ifffpprta ^ o . 
|il. bracpio rombpellinpj ed il; mantellor 
del suo padrone, ed in naano un:aétuc??3 

fcìo per zigari d'argento con un accen-
' j i ' !'•' 1 1 
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\ Il mo^p,,dij non .feppiarsi tròpjiOji 

sentiamo orptondamente, che : «j. 
parola spesa per sbugiardare il nau
seante sGrillQ^4iii|riìet»be .quanto il 
metterei in discussione il valore, il 

hpattiottismO' la ca | i a i l ttiiltói*è'^ 
j p i ù - d i t e cittadino m contì^ri:tki 
Mìa. È ciò' possibile? vi' ha italiano 
I il quala^aionvsàppia- a memoria le 
}ifeltà,colle qualiIvolonlami' italiani 
ffuidaiiidaGaribaìdi, hanno illustratoli 
^.- . • • • ' ^ ì ^ J l ^ ^ ^ ^ , • _ _ ^ ^ : f ^ t e . ' ., 

ng':cam pign^.(}pj;4 J7P" 2^ 
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una folk di dìî ettoriì di consiglièri; é'-
diJluogòtènentirSeuza '̂tìsaere giammài 

ave-' 
comune,̂  

osservato da^neésurio- p'ertìhè egli 
va- l'arlai di -iiU'! uomo mbltb coni 
•daMéitottiy^^^NÌrerifc îttV.̂ ^1^^ 

] Ma dopò che una certa sera'egli è'éî ài 
' ' • • • - " ' 1 , 

incontrato sulla via con dóii Fedro, ê  
'obS%otìH^l*aH^ya^:^.&oto''^dtf^^ 

fi 
Idallà sua faccia burlevole e ardita fino 
!airìnsolen:̂ à, dal ,9uo costume strano 
ie,di'%6lorQ deciso, dall'aria infine con 
cui gira i suoi sguardi attorno di lui, 

losservaudo tutto senza essere raeravir 

ed^egli' avevapassato cob fàihigliariÉà il'̂  
bracótó sottollauóflÌ%t^ì cOtì̂ W'pàuJ 
rocchi ̂ ìrifltìfeftéSfiidbsi'ltì un' còli' 

Jloquio moitp animato, da quel giòtup 
tutti^ gli ' sguardi si 'ptìrttffflt"#;^¥à' 

, .̂_ . Idi-lui con càrio'sità, éd'àiiohe con una 1 
|deli;Wur|^|| |^^^g j ^ ^^uopserî itoro.: [cec^^i^imaf perchè' il fiero spagnuoloj 

certo ei è, ; ohe nessuno era pili cono-
js<?iut%a^>Stuttg^igìi,nquG9t'epoea'jd^^ 
fd^Bè^^drq .de,; San-Jilonfcanji) Liger,. 
maggiordomo, de); pr|uQÌp̂ ^̂ 4ÌL Prussia, 
fchê  soggiornava àlloijâ  nellali capitale! 

H.V?M"ì 

jgliato di nuUaĵ  Ggli ricorda quoiser^; 
'vitori della commedia spagiiuqla,costiìn-
î teménto attaocal^i'ai parsi' del loro pa-
;di'ono corno la loro ombra, molto di-, 
Btaatlda, esso per r©ducaaione: sono 

l 

; Acqàlàl spê spf che basti^Ja pìùj 
Ipgg^ra-.circostan^a, per i, fai?, : diventale!, 
celebre un̂ upiì(iQ;ĵ î df.è,̂ ^ 
ne al giovane. ÈirpebQnjì i | qualOi gî i 
dâ ,,8̂ i n̂ ptìi si .recava tuitLiàgiorni; 
esa,ttame4tB:ali)aiezzodl:ana passe 

[pey.l^ poftat 4el oastellOji.iaQeva trê , 
(volttìi jlgijf^^^l lago, misurava oinquel 
voltola grande stradâ  in tutta la ^ua. 

lluùgheaza,, paBaavaudavantiMaìi splendif. 
jdliequipaggi,;,^*? bello sigiiore, da-

i l quale,, d'̂ ordiìjarìcl' notf flMi^à ' con̂  
I nessuno, ravévà trattalto con una'̂  con-- ' 
jsideraisionei'distinta. • ^*li 
! Dà allora le'^ià'bèlle'signóre déW^ 
[città trovarono ohe egli non era vp̂ a*̂  
j menWbi^utto;'ohe! c'era' anzi nella'l̂ uft 
ipersona qualche cosa d'interessante^ di 
Jseduoonfe0,-al̂ più alto grado; cosâ ohW 
! non s'incontrai intatte 1©̂  passeggitìttì̂ .' 
1 II ̂ dii:ottore ed̂  i consìgli eri d̂ ogni' rii* 
\ smft' si ! domandarono' obr ̂ lUav poteVaiJ 
essepe questo giovanotto; Q tutto oî ^ 

•t ' è 
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Sf̂  finvesie osserv ri 
•d ' 

hi;. 

ifciO pjie il ̂  
oììserVatotóe lin pò n 

: ^ ^ 

L--' 

i5^ 

.!SÌ*;. 

anche e l e g i e ; ìK^^^ot^p^^nclu-;^ 
dere diseEsatoente'di a#llo che ha 
conclusi 

poatàltìifèd ricifÌlon;.W isattorìl co- raccettato 1̂ convenuto di prom 
minali, 0 rendersi r|iponsàtìili dei re- l |g l i èffeifciŝ tt : > - ' / 
clttói che in |Jinèa tìWntéresse^ ̂ ^^ ^.^^Ijirevèdevaj^iramìnente'lo sciogli 
dovessero fargli., i;: ' ' 

, J j.^!,iV^,.; 

ò di fartiî i:i b a P ^ p e r 
« coticertare e dirigere il movimento^ 

^ i-

<. k 
• " _ - ' 

ti 

Clioia Ibaschèfato le méfie del 
:-•. ^ f Ĥ ^ 

partito^^^ îCiòiiSèrvatoî  feilbese ? Ga-
ribaldi. 

r- i* ' . ' ! ! > > =1 # 

j ^ Ghi ha confcribuito^j^ d* ogni 
altro a c ^ M j f e J l papatrf? Giàri-

' ^^HJuale' dei geueraiij che combat-
terono contro i Brussiauu.DUO van-

I,-

; ;|Si 8àp'(aii)nd0^pm6,||iia 'BOtto-
sctìèìone; di mólti esaltoifi, ; fiiodulàtft a 

' - ' t ' - ' i ' - ' j " ^ ' ' ' ' , • ' 

reolamo,,;è diggià stata innalzata, ài 
riflessi déiitigno* mitoìétro^ delle ifiiiàn-

^ze, acciocché venga provvedrò ad un 
: ipronto e ^ ^ ^ u t p , senza 0 1 ^ ; ^ ^ ! ^ ^ 
Bcìrebbé^flf danno incalcolabile ai me

mento della Càaièra; perciò si dèci 
affireètare là radunanza. ^ 

Gli aviSsi di essa furoàò diramati 
da Eu'>;enio Yalzania.Ml quale scriveva 
in qtìósti termiffi al feoJ;'amico * av% 
Rodolfo — Domenico Eossi. 

.e -1 

1 * --•• > , -HJ A ' - I 

tafeTnon Éolb di noE esser stato • vinto^ 
ma di aver Vinto'?'GàH 4i 

. « 

i j ;• 
I : 

Ora ci SI dica se un JPerrot, 
clericale, con'seryatore e francese per 
giunta, il che fliól dn^e fronno ai 
superbia, era mai possibile ;che fos
se imparziale e witiemlw^. ; 

M 
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n 
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Là''i|arichigia postale eJéSconbmié 
Là nuòva lègge postale, votata dalla 

aìffièrà © dejiutàtinélla^ tornata del 
4-^maggiò5I^Ì874)||||^ | 
uriô  dfei •soliti** f̂tMÌnfòlìci"'ché'̂ conce-̂  
^q?lt̂ iì>e|:piò jUi;i,:inf#ìp,pn^rpe^io. : 14̂^ 

„Kata alla luce; della legislazione; 
italiana e destmata ad accrescere u 
liumero di quelle tanto, imperfette di-
Sposizioni fìndmr'a^ îééa • emanate, non 
a,vra. noancno •• .essa iiVivantaggio di frag-
giiingere ;lo scopo per cui venne creata;; 
e.,ne darà un convincente saggio la 

desimi, i quali invoclierebbero il pa
trocinio) deìlajvlégge aWfdvô e del "V Î 
arèicùltì dei GapìtdlatO :d' at>pìilto..L., ê  
perciò una quovà cau^a.̂  perdut^p;p|:, 
ipartè- del ministero, il quale ^per fare 
economie perde le cause* 

E giacche ^^à;rlai r^^oìiòfiia àìv^ì 
qual Utile no ricaverà il governo .^ffi 

.lav§r;4eyata la, fi;ancfcìg|a postale ̂ l i 
uffici regìli» nessuno, pefflg^tnzi a-
vrà una perdita, atiiesochò; se prima: 

jnpn,spendeva nulla, o r^^a là spesa 
Idei.bolli che sommifflsl^^^gli; uffici, 
i nonché quella degliJmpiegati addetti 
*a quella partita.,./Avrà un utile da-

•> • * , r , •,- , . . •..-•1 ^ t ' t - ' • • • - i l ' • • H ' t ^ ) ' . : 

ffli uffici municipali? SI, è vero: ma 
forse che tali ; spese vengono pagate 
dalle Giunte? 0 non'siBtìèhe dai |io-

-veri contribuenti....? Ma, viva Dio, chéi 
lifiovèrno non. abbia ;da, cérclSWlIro 

che una Volta ^^p a d d o B s a | | ^ d ^ 
ilo governo, senza che sieiiò diminuite 
• le imposte 0 il debito pfibbliijoM.. Gri
diamo pure .evviva, il sieféma, e chela 

(( Car^irEossi 
tt^' noto oonvegn<9*̂ pter, decidere 

n sulla condotta da tenersi per le ele-
n zioni pòlitlclié di cui ti; parlai è fis-

^ a | p per il; giorno di d ( ^ i ì c a , ^ ^ 
;,fl;:gosto pròssimo. È assolSilffitWle. 
m- .cessano ciie tu sa presente insieme 

n a Venturini e Fortis. Avvisali. Alle 
deffiattìud ci troveremo tutti 

allò stàbiliniento dei Bagni a Rimiui. 
w,|Li;|l9^|,; ,qu^l giorno^preìvbi 
» di parlarti. Dimmi dove potrei vederti. 

'^Eispoadimi ed abbiti unafratei?.-
» àa strétta di mano dal ie 

n Cesena, 18 lupglio 1874: ^ " 
;: f . wmfieimo .amicòV' 

- ' 

^Essere jm^^pervenuta lettera del sig-
« D ò t a t ì W S a r ì b del-'Òòmit&'dì 
n l^apoli, che avvei'ie di'prepararsi o 
» tònersì pronti peÉhè daiiin mpmentp 
» airaltrò si potrebbe venire all'azione.» 

Gli avvocati hanno^ avutóiflft' bel 
cercare la lettera del sig. Dotto;; ma 
non la trovarono. 

HL-

i : 

'fe tùò 

Essa non: esiste cèrtotff^ìi ha mài 
' ' " ' l ì • '• 

l&i ì tò che nella fantasia di quel caro 
Prefetto di Bari,., a cui tanto ̂ eye la 
patria! 
^ ijiando infìi^^ì far^^questo pro
cesso? Ah! noi lo desideriamo coni 

" r I I \ - - ' 1 

tùtt^"*!'anima;; perchè ogni ora'che 
tiaèaa è un' ora di,,angóscia, per i po-i,,, 
;yérì carcerati; e perchè chi deVò •pa-
gare le spese sarà pòi da ultimo quel 
caro gg5^jQ|),jneUe cui mani il detti
no, per un brutto scherzo, ha fatto 

I - I -. J h ; 

cascare la nostra patria, -
' I 

I ^ :kWh\ • j I 
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tó 
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^ i M H . ' v i n si.,^i^r 0:^^.)>:^ Di^^?M.>A.-d 

*-gl 

sua opposizione, 
"•% ifflr*perèl"|iù v\ilneràbilei éhf 

iéfeW r idea ̂ ^di^lM, madornale contro-
sensaì siiè^vqueUo;. cne7 la legge'^sud^ 
dgtta iNglie^^Ià jf^flbi^^ postale a 

i pubblici uffici, yorpassando oonp 
questa indocile misdrà a tutti i patti 
spociali, che u governo avesse ante-
normente stipulato con ricevitori ed ; 

1 ' 

er3':'^«d'Villa,Ruffl ^ % 
f i '• 

'Vufcti t " 

Da una Mmon'o; Dre?entaj;a,dal eòi-, 
legio della 4ii0Ba,»a termini dell'àit... 
423 del tiodiS^ai^aUra c i v S 6 f Ì b | 
SHicàta nella Patria di'Bologna toglk-'^ 
mOià sfgttenti-particolari sull'art 
dei.patriotti i TillaBuffi. 

, L'idea di rac 

:,.,..^ Sr^Eugetiio iFaJsania )h 
Il 2-agósto i; Te»W;o: invitati si 

raccpisero in Rimini,,Ognuno sa che 
cosa è,poi accaduto. 

Circondata la IViila da forise impo-
nenù ^ ^Irattenuti-'colà gli aìunati 
perlquàéi^tutta la giorrìàia -S^fSòrtati 
cjuiiìdi, alle carceri di Rimini e da Rimi-
.mfpiPerugia^nFT animanettati, con un 
reggiméntodisoidati di guardia;- infine 
una parte di essi liberati col solito non , 
farsi luogo a procedimento ; : quésta la 
incredibile, ma vera istoria, • 

, r I ' ^ 

* Qualcuno domanderà: ma cosa mai 
iià .determinato ài go vernò^aj così 'rigò- ' 
rose misure?; La società era ella forse 
minacciata? , ,, . 

Il generi Garibaldi a Roma. 
• "ifk:ià 

i.\ 

t . I U ' 

B - , • ; • \ ' I I '•• ' • 

TiifDiiffatti, come una legge può di
struggerle,/alle esattorìe^ al diritto' i di 

r art. .7 del ; Capitolato d'asta, su dì̂  
CAe 81 credette ovvio di creare la. 

aerali mei 
influenti della democrazia nelle diverse ^ t i l i i ó - r^ r i -I -1 

^regioni d ' IMia onde depider^, j ^ a 
; condotta dà^'^tbnS per le tìle# 

ri 
ciÉoìfàry ̂ *ÌriiÌÌÌ8tÒrìSlt̂ J9:̂ icetnbré 1871^ btUkìivfy. 

. . 

]sri-^8242T^et29; la^qUale, comprende: 
frafTpftìuzionarj godenti ^là^feanchigia: 

(ni' politiche '̂ sorse prima che ad ' ogni* 
4l | | |o, ai cittadini, dy^apf^^pftf. Gié^ 
Vaniii Bovio, prof, Oàrlortìòtto 0 Sa
lomone, : , 

' V i 

< ' ' I 

j ^ r ( i a 

•̂  ' ^ t - ^ i i 

f j . 
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che poterono rispondere ,si fu cB'ègli 
andava' di trattQ,^itLJratto a mangiare 
XìX^Mfteoh à!l^u^^ch'egli abitava dà 
sei mesi nella via del Castello, e eh'e-

• - -, 

gli (Cavalcata ,un bel cavallp; del: Wè-
clf lembourg ̂ ft^mmiràbilmente adaattp ; 
p^er.lui. Essi aggiunsero'-à ciò altrlpar-: 
ticolarispljq, -eccellente qualità della 
bestia,, sulla sua struttura, colore, età, 
suVrprBzzô  ch<̂  pptev^ aver, costato, in 
breve eutuÉto ciò phe vi ha di più istrèt-
tivQ a udire: in fe,ttpiidi:,cayaìli. .̂  

j Del resto, ai vide/più sposso, dopo 
quest'epoca, il giovane Froeben in com-

[ 1 ' I ' " 

pagnia di dpn;Pedro, ed era cosa rara. 
I I \ z 

che, alla sera, non lo:si trovasse pun-
t%.̂ ;̂ rM*̂ el .deluj;e d'Inghilterra,- seduto ^ 

I ^ - I j I I ^ 

un;/po'^lontano dagli altri viaggiatorî f; 
a fianco dello spagnuolo e discorrendo 
oQtiiĵ lùiviJK'̂ ^W^ó ai Diego, egli tené-
vasiin piedi dietro la; sedia del suo 
padrone, sollecito ; nel!', offrirgli xères 0 
zigari.i Nessuno poteva berie compren-i 
dere, .è vero, ciò •cheWavviciuava 
cosi questi due uomini, né quale inte
resse (issi trovassero' nella società Fùno' 
delWtro.LS'iflfc^rrpgava a diritta edrai 
sinistra, si faceva molte congetture^ 

Un manifesto fu steso dagli inizia--
tori e spedito al generale, Garibaldi ed 
al senatore Siottòjr,J?àntòr, dai quali fu 

_ | - . J - _ . ' ' " ^ V ^ ^ I ^ H - - - - ÌLI V..L.m _ '^"^''''' 

più p meno azzardate ; ma il giovanot
to solo avrebbe potuto dare la niig|iò^ 
re;rìspdsta%«tte qnesté e Ì ) ^ É l t 
se qualcuno si fosse deciso a interro
gare lui stesso;: ' 

• ' ' • I - • . 7 ' I 

Si è nella bella.galleria dei fràtel-: 
li Baisserèe cbê  edsi sî ^ ino) 

Tutto è spiegato con una p^oJ | 

*^1 governo^ dei ioìoderati non prova 
fchè un còiìtiriu^ff %VÒ senìiiménto, la 

. ' • I " I I ; i • ' 

jpawra; 81 potrebbe chiamarlo îi Don 
Abbondio dei gÒVerrii. ^ ,, 

Se ne vuole,una prova?; 
= : ; j i |el 16'luglio. 187^;;il^;prefetto,M 
Bari' (lo proponiamo senz'altro aUa*; 
nj^gjia del valore;®ile) s c ^ ^ ^ l j ^ 
ministero degli interni la sòWuehte 
noterella, che riscontrasi ^à:pag, 126 ' 

idei l i volume degli ratti processuali i ; 
, ;':« Essere imminente la rivoluzione 

i»Vl'arrivo in Napoli 4i Garibaldi; 

r 

Leggiamoi; nella nuova FenVà di; 
GenovaJ^iJeri 13 ; 

n Assicurasi che il gener. Garibaldi 
il 15 corr.,|)^rtirà da Caprera per re
carsi a Roma, Sarebbpjntétizibne, del 

V I - ' — 

generale di muovere aspra lagnanza 
al ministero per gli arresti di Vil
la Ruffi e gli scioglimenti dì associa
zioni iemooratiche 

generale verrebbe a Genova, da, dove 
si imbarcherebbe per Civitavecchia n. 

Nói rifeiriàniò^ 4̂ è*s 
sumerne alcuna' malleveria e perJaOlo 
debito dì cronisti. 
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1 ; I 

!i'K!ì<;^bÈf^^ 

-'W 
V^<--.-' 

• • H ^ 

m 
m^ ( > t 

r A . 

• -

< sif 

^i 

I -

^ - . •- I 

_1,A 

Processo di Rlvèrina 'n«> IX , h i 
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per la prima volta e fecero conoscen
za;. Quésti ospiti gentili avevano aùtó^ 
rizzato il giovane Froeben a venir 
vedere. i/loro quadri quante volte egli 
volesse ; e di qtièsto favore il giovaìie 
ne usava ogni volta che era lìbero di 
disporre del suo tóiìipo ̂ à mezzogiórno, 
ora nella quale la galleria era aperta. 
Che piovesse 0 che nevicasse, che'" il 
tempo al cotitràriò lo invitasse alle'più 
deliziose escursioni pél paese, è sem-
pre là|óhe^égli preferiva recàrsìiijBpééso 
egli aveva la céra ammalata, ma'non 
perciò tralasciava la au^' visita, -Tut
tavia sì concepirebbe ^ uh* idèa troppo 
alta del senso artistico del sig. Eroe-

• - - ^ L I I 

ben^'se si credesse che egli venisse a 
! studiare ed à copiare le magnifiche pìt-
Uur̂ i§,©gli anticìii maestri olandesi» Nô  
egli ? inoltrava W|géi?àient0 fino alla 

•k 

porta della galleria, salutava silérizio-
;salnente, poi passava in una stanza, 
I , , . ' • - . . . , ' ': -' ^ : . , L - '• ' - i r l i 

Uoiitàna, dove si fermava a lungo nel 
considerare un solo q ^ p o ; e, la sua 
contemplazion^fìnìta, egli si ritirava^' 
sempre così silenzioso. I proprietari 
ideila galleria avovano^Jroppa delioa-
tézzà fèv dotìiàn'darglr la ragióne dì 

^^na predilezione così sorprendente per 
•questo quadro; e tuttavia essa non 
aveva potuto a meno di meravigliarli, 
perchè spesso, sortendo, e gli durava-
latica a nascondere le lagrinie che in-

: . , ' - • '• ' "i . : ' ' . ' . 

volontariamente gli venivano agli occhi. 
: Questo picltiò quadro non si di-

3 r i | - - - J -, ì T _ ^ ̂  ^ ^ ~ ^ | Ì ^ " r ' 1 ' 

stingueva, del restò," iiè per un gran-
fdòij meritò storico, riè' per alcuna quà-
lita significativa, Jiisso rappresentava 
: una signora in costume meta spagnuoi 
lój metà tedésco della moda antica* 
itfna éffura avvenenfco e splendida di 
' • ' • ' ' ? v ' • • • ' • ' a - ' i ' ' ' ' ^ - - i , - i " - • - ' '• • ' ' - - • "'* 

gioventù,con degli occhi luminosi e pieni 
d'amore, con una bocca graziosa od un 

' 1 1 - i I : ' ' f " ' I 

^pìccolo monte rotondo, che pareva re-
spiraife e vìvere sopirà quella modesta 
tela. Affffìungasi una bella fronte av-
volta in una ricca capigliatura bionda 
sO un piccolo cappello ornato di piiimo 

m 

r N'amerosi sono gli arresti esegui 
tisi in seguito alle <nuove riy^laisiòrii 
del noto Uiovanni Resta, Eorse, do-
jremo assistere ad unjàltrp grandiosa 
procèsso. 

Domani la Corte d'Assise prpnua 
zierà la séntózà in còlt'umacia cBSrÒ 
i latitanti Romagaoli .Sante, 
'Giovanni, - Calderòiiì Diego 
Gualtiero. 

i \ ' ' • 

I ' • . 
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'f^-^ AÌ^l^\T^tfp^i^>r.y , • '"^u-.-. 

% 
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,̂  bianche. ; collocato da un#^partQ eòa 
ipigliò baldanzoso. Quanto alla vèsceE ^̂  

^ W ^ j : ? » ' -1 •• | i | - ' r , - ^ L . I ' Jl "• . • - - I l ^ • , - - -I tT' ^ " -

Jla quale non lasciava libero che,, i l 
iCollòŷ Un bel collo, pièiib J,di ' grajda, 
•essa era chiusa da pesanti catene d'o-
ro, è testinioniavà' là modestia della 
•signora ed il suo alto raingò. 

*'Bisogna che egli sia decÌ8||a|.nte 
innamorato di quel ritratto, si pén-? 

^.sava, sebbene con poca speranza, per
chè il ritratto risale à̂^ [te secoli à j -

it 

I I 

r-

n 

^•"1 

I ' 
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dietro, e l'originale non è più certa? , 
• ' .. - • - d ^ ' 1 • , ,' ,1 ' • " " ' • • - - ! • ' - ' ^ • ' ^ ' 

finente nel numero dei viventi. „ 
I . - - . - I . ' I I I - I . , -L . T M 1 ' 

' ^ | ? r ^ ^ i | L 1 - i l ^ I , 

Dopo qualche tempo Eroeben non 
parve più essere il solo adoratore di, 
quella graziosa immagine. Un giorìio 
n̂el quale il principe 4i Prussia aveva 

î yisitàtÒ là galleria col suo segùitt^. Don 
Pedro, suo maggiordonio, abbahdònan-
ido: la folla dei visitatori che faceva 

I ' ^ 1 ' r . \ ' i f ' 

lè 

Icòrteggio al principe, si mise ad er
rare solo di sala in sala, per osserva-
r̂e a suo agio i quadri, quando ad ria 

:tratto, come colpito dalla folgore, egli 
mise uir%ndo e rimase immobile da-
ivanti a l ritratto che noi abbiamo dp-
:BCritto. 

1 n 

(^contintìà) 
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zìa i^^ 
giorn 

'ènte di Tàscellò 

Sono iiiTenc!^ 
ri 

impteo. 
distìnto Ufficiale, che prestò ÌMSUOÌ 

tiftserVikì alla ùatria durante U^memò-
ranatfflsedìodiyenezia,nel ]848-49.; 

Cosi J^sìffiia schiera dei-^tqdi 

oati stessei 
deIP()»wi*owe, oueste rivelàfioni hanno 
un grave valore, è mettono in sodo la 
vera sitUàizione parlamentaréf 

facendo Je 
attualmente sta, 

*'risola 
•^. P 

•'_ 

kmik 

supcrstihrdi quella epoca gloriosa 
sì va ogni giorno assottigliando. 

Quelli che restano aspettano àn* 
còrà dal ffoverritì italiatiòidal cosi 
detto gOig '̂iiq riparatore;lùu atto, di 

;#doyerosa giustìzia: aspettano ciò che 
hanno oUenutoff^icàgnqtti del Bor
a n e € dei DuSaWi^Modéna: che 

• 

mmm 

f • 

BTV*»^ 

j ' o ^ 

sia' loro decretato dalla rappresèn,-
. - - . : • - ' • : , : • ' * ; ^ - . - ' - ' " • " • ' . • ^ •. • • • ' • • • • - r . ^ 

^a nazionale una pensione, la qua-;'4 

voniu.uw.& «lo¥Ml£̂ <,: mila 
di «llstiiatfl» gicrilt^sr®. . . 

I l Cr&omgal̂  sia i^^tlov^ non e 
soddisfatto della vittofia mìnìiteriale. La 

• ^ • -

chiama un, modesto successo del suo 

HelIPlaidaleDa iion'%bbiî l̂pl#oltt' 
tir difetto della istruzione femminile 
f^okì V Epoca, 

.'li'tetd 

ULtliENOTIZIE 
^ri--

tM- ^' 
1' 

m^ 

lé';!i scampi dalla raÌOTià negli uU; 
timi ffioriii della loro esistenza.; 

vergogna, per dio, vergogna che 
mentre i birri deirAustriaié del 

. . I ^^^m^' V " 1 1 

Papa hanno assicurato il pane della 
vita, colóro che hanno difeso la pa
tria nelle pT.p, 41 mortale pericolo, 
coloro c f e s a c r a n d o ogni privata 
interesse alla santa idea di servire 

• / • - • • ' . • ' • ' " ' 

ir|jàeéè debbano, quasi elemosinan-
dpj àomandare quello che ad essi 
spetta per dirittp. ' ' ^ 

li miSistW^Tlìnghètti , attènde 

partito; :j , ^^- ^ 
Diàmihe! Come s'è seonfiato il pal-

Ione!,E,come si sgonfìerà. 
CI scriwuno da Ca@ì%lis«rug4B 
; Gnor.; Direz; del Giornale: 

> ' i 

i-

'raip — I giornali di 
Genova raccontano il seguènte fatto : 
' La sera del 25 novembre ora scorso 
Sull̂ lmbrunirè, In òarrettiere che da Fi
nale avviavasìa'SàvOnlf^iricontrà un po
terò frat?che,lo ferma, pregandt ì^uak 
che indicazione, e.dopo tn pò'di esitaim 
finisce col chieiiergli di lasciarlo salire sul 
carro: al che il carrettiere, acconsente ben 
volentieri; e cammin facenffo, interrogato 
se n6tf*ltme'"viaggiare cosi solo di nottei!:; 
risponde api|̂ ^ver timore alcano dei ladri ; 
e dei restai IvétóÀdenaro schiùso in'mia 

• H . ' 

Si conferma la ™tizia dell* àggio' 
merameuto dì molte eruppe ria Roma 
é.ciò sarebbe dal ; Ministero .ordinato 

- - " ; - . v - ; . l i - , , | • 

in pròvenzione della venuta di Garì-
baldi e gius^TI piano sfcabìlit̂ ^J|̂ far 
credere a Cdffe che l'Italia e Roma 
sono minacciate da serii pericoli, a' 
scongiurare .iĵ yiuaU basta la perma-i 
nenza al poterò del ministèro attuale. 

•I- •• • > , I - • • . - h i 

i l ' e Il BaccMiglion^^ 
Altre volte Si è parlato, ed in èvòre/ 

di una Società filodramnaatica costituitasi' 
à^nobile scopo, îrKiquesto Comunê  sempre 
Ideir importanza rèiativa_alle locali condi
zioni. 

• i 

V 

é-

'i:^^. 

' -:=-

ilettaiiti," si-'̂ pròdiicèvanò sulla scena 
corr. con una commedia 

del V̂ nzÉ̂ ttij sostenuta , invero con tutto, 
r impegnò, Q come si : piiò pretendere da 
dilettanti. : ^ : ? ^ 

cassetta di cui teneva la chiave sulla sua, 
:,perspiia 

Erano giunti frattanto ad un luogo 
silvestre, li tinto frate trae fuori una ri-? 
Voltella e appuntatala contro il mal capi-
tato carretÈiereì lo richiede dei denaro o 
della vita, il carrettiere non si sgomenta, 
ma esclama: 

én ^W via!vVolete"̂ il denaro? Pren-
detevéio. Ecco la chiave della cassetta* 

r documenti letti gì Pairigi nel pro-̂  
cesso Arnìm hanno prodotto gran aen-
isazione, 

Grevy, eletto "prèèidonto della si
nistra repubblicana, ha pronunciato uu 

: diBCtìfeàik^ui^aieJnon esservi altra 
Via d nsmfa; ddrlf'situazione attuale, 
jìhe lo 8cio;viimento nel caso in cui la 

v - l . . 

ic^ ti'on pòssa essere definiti
vamente organizzata. 
\ Pareì^le j^ulprìyogUa p i ^ 
una lettera politica. 

• H I ^ ^ 
j i . 

• ^ ' 

Avv. A. Marin Direttore 
Il gerente rftsppnsabile S^e/am' 4i^g*''o 

•^wm^-" 

">^tó 

/---,--

Sliir 

^ù.. 
-'ìM 

-.y 
•^ntv^' 

iJ 

forse? ^per,presentare ia legge, che 
rultimo di quei valorosi sia sceso 
nella/tomba? ' ^ ^ 

- : r 

*.^^::?A,-. 

j-i\' 
non occorrono ne mi-jipre 

lìiardioJnè miiìòSi'ivvbastano poche 
cea t ina ja .^nuUeJp. 

invece di' sprecare •mm i denari dei 
' ^ 

contribuenti in dotazioni a principi 
.etpciacitiessè'f^fclie non 'hanno fatto 

:„Alcan|̂ ,|iidm(M,;:p preliminare' 
incidente occorso, é giustameriS, represso: 
^^fi^^^^^^^j fiancarono cCbrg con^ 
tegno la pazienza deir uditorio, mostrando ; 

'*fììa certa negazione ai principj jdi mora
lità e civiltà. 'A 

^ -. 

mai nulla, j ^ i i pare ai opinisim che 
Uvpaese ..ballerebbe le maal̂  se de-
stmasse un fond er ^-'Mii h k" " I 

•are 
^ - 1 . ^ 

quéi sìiòi figli, che per la Sua indi
pendenza e per la sua libertà hau-

rrischiata la vita È 
moderati noi! 

» I i i ' - < : 
• n F . 

• r. 

là il regno 
t % ^ 

^P^ I ' 

sarebbe più regno dei moderati, se 
governasse la moràlità'^é'là giustizia. 

• ( •; 
7 ' '-
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BJJIELAZION 
Da una corrispondenza di Roma 

del Corriera di M^ilano^ togliamo il 
aeguente brano: ' 

lerséra correva * Voce che il re a-
Tesse mandato a cliiamare Ton. Min-
gBetti^^pórTc^iiferire con luì sulla '^i-: 
tuazione. Si ha un bel dire, ma così 

. ; , - , . ^ v . - - , . , •,- . ' • • • - . • •• - ,:-,mi;it^:--'- ' • • • --••••• ' • • • - 0 i t ' m - -

non^i va avanti. l i contegno della si-? 
"; • ' - . S ? . • • • ; • • ' • . . - • , r - ' . • • , - • • ' \ , •;• ' 

riistra rend'è'4ibpoÉ8Ìbile qualunque la-

m 

.Certe frasi che sarebbero uscite dalla •• 
- •-- ' •• ' ' ^ . ' " • L I ' , •-

bocca da un certo'̂ îf̂ w cipersiî dpno, vie^J 
^maggiorente che il Giojà'' e Dellacàsa i-' 
inutilmente si a p r o n o per lui. Le s i^ 
gaonne poi lìii^erq cos^^ssai^ saggia, 
se noti dimenticassero' che ; i Wreatìro è, luo
go pubblico, ove sir^iede rispetto/fthe: 
certe parolaccie: non kónô *̂fr nulla confa-;; 
centi al loro sesso, amenochè non avessero 
inteso di darci un saggiq ̂ dĵ emancipazione 
moderna;«î  ' ., '.-

Ringrazio codesto Onorevole direttore 

^ gliela porge lasciandosela però destra
mente sfuggir di mano. 

malandrino SI china per raccogliecii 
la,, Daa il coraggioso carrettiere, ' dato di 
pigilo in un baitene ad un ferro tagliente 
ché™à Sul ĉarro, ne colpisce l'aggressore 
fe^l^ll^,stende morto ai piedi. Qiunto alla 

; prossima stazione dei reali carabiiìiéri'riàr
da Inatto. Fu perquisito il cadavere e gh 
lurònò trovate sotto 1 mentiti abiti, pisto-
le, stili ed altre armi con uno zuiolo. 
i^li^ maresciailp fece, saUi;ê sul carro ' due 
^ràbifdéi'i e si ia bóMurr€ • Skl cari-éttléi'e 
sul luogo ov'era avvenuto l'orrènda sce* 
na. in, -diate 'uffifî ^ ecqo comparire 
ttó'moinini armati, Ne segai una mischil 

toi carabinieri. Uno di questi rimase ferj 
rito, tre degli assassini furono uccisi è èli 
ltri,# diedero '^\, fnga, r'̂ v .̂ V^ fi :J 

-PERFETTA SALUTE''1ì^^^'^*f"'''T 
» " V ' . " ' ' f» *"*"•"'""medicmejseitza purghe 

né spese, mediante Ja .deliziosa farina di salute 
Dii Barî y di LondViai tlettà : : 

>J; 

fa 

-/} 
•^-miwiljsàa 

(S) Più di settaatacmqueDÌila giiarigioai ol;Ìeniite^ 
mediante la.deliziosa REVALENTA ARÀBICA 
provano che'le misicrie, pericoli/ disinganni, prò* 

,^vati fino adesso dagli ;aramd,ati con lo impj.egô ,d̂  
aroghe nauseanti, sòhtf attualmente evitali con! lajì 
cei'tezza di una grpnta e radicale guarigione me
diante la suddetta, deliziosa Farina di salute, la 

^^uale resiituisce «aluté^ jierfetta agli jrirgatoi dell|:î -̂ ^̂  
digestione, economizza mUle volte il; suo prezzo 
iidVaî ri rimedi, e guarisò'e Vâ ^̂ ^ dalle cat-

vtive digestioni,, (dispepsie),: gastriti,, gastx'algie, 
costipazioiu crooifihcj emorroidi, glandolo, vento • 
sìt̂ ,̂ -diarirea> gonfiamento, giramenti di té$ta^ pal^-. 
citazione* tintinnar d'oreccbi, acidità, pituita, iiau-
see e vomm, dolori, bracion; grancUrr e spasimi, 

^ g n i disordine di stomaco, del l'egato, nervi e bi-: 
* è | iosoiinia, tosscj asma, bronchite, tisi (consun

zione/, malattie cutanee, eruzioni) melaaoonìaj do-ì 
periiueato, reumatismi, gotta, febbre, catarro^ óon-̂ -
vul^iom,|R;^^,ralgia, sangue^ |̂jì!Ìato, idropisia, irian- \ 
canza di iresclifìzzaìò .d^enevgìa nervosa; 26 annt 
dtnvartahtle sticcesso.; • 

' I 

f..̂ :; 

ù^ 

quei signori,.sebbene da loro scoiibàcluto 
[l'autore, ''y '' •'•'..-•••' -•• 

%as*l®éà, in^eB^essaBafti. L'utilità di 
' . . • • • • • • • : ' f m ¥ . . ' • • . • -' • ' 

<j_uesta pubblicazione emerge si 
ie.idal titolo stesso, che non crediamo stiM-' 
:|ère parole per tesserne gli elogi. Ci li
mitiamo tuttavia a constatare, come, fede-

I . -1 ^. 

il vino che ha. Mot S. &, 
'•: z,' •• - r •- I J-^ 

"^^t 
nvata^alla piazza la Gornpagnia di c a m | 
che si produrrà al Teatro Concordi per,. 
la stagione .d^,CarnevaleJ)rossimft:J^.pr(rf 
ve sono anche incominciate. La prima opé-

Lomhardi. /•. 
h ' . 

voró 
:m¥f 
-'. - ' 1 . .L 

,(f jFf residente Bianclieri, vedendo 
rìmpoesibiiità dlqirigqre e.guidare la 
Oameraipr̂ sĵ utpjjVplQva dimettersi 
che egli. Ne fu dissuaso,' ò almeno si 
è ottenuto da lui: ohe sospendesse di 
mandar-ad effetto la sua rlsòln ì̂onOijfà 
[>i Tutto ciò ch'io viscrivo non è che 

'laife:. 

IT-

la schietta -verità. Ma non biso«:na 
• , • ; . • • • • • . .• - o 

credere che questo stato di cose aia' 
sorto airimpròvviso. Ho ; esso è con-
segueniza ^i/:utìa^iùnga serie ^rrerrpri, 
è la legislatura presento è la conti-

r \ - H ' ^ , • •1 . . . . ' ^ ' • •- • • ••••' • ' • " 

»uazione della legislatura passata. Que- : 
Bto.orrende molto mcerti per ravve-
jaire. » 

Se si tierî òdhÉQ del colore del gior
nale il quale è ultra ministeriale, e se 
isì avverto oh© il corrispondente del 

a.'€ttÉE'o ©àffibaldl ^ Con piacere 
annunciamo, che giovedì ITncórr. avrà luogo 
la beneficiatâ  della prima amorosa signora 

^ Elettra Brunlni, reciSto'^à commedia kf 
5 atti di G. Vitalî RJ, inUtol^; .Lo^^ 

; Bàyron a Vènèsià, ossìa Amore, Poesia 
:- e Scettictsmayeoa'li fatsaii 'Un hriUar^te 
:in tragedia. 

Ógni fascicolo, ê  ̂ consigliandola à quanti 
hanno a cuore il progresso delle scienze, 
eUe indùstrie,̂ ^̂ eUe arti e del mestieri 
^., faccianip voti percjiè abbia in Italia 

\N. 75,000 cuit'e, comprese quelle di molti mé-
dÌoirdel,duc9 di Pluslcovv e della^jigupra mar* 
òpesa di Brènan, ecc.,;v,f.:,. =î .,, • 

Cura li. 62j824. Milano, 5 aprìW. 
L'uso delia Revalenta jyahica Du Bany dì 

u uuiiui uiir^ "Londì'à giovò ia triodo efficaoisSihio aUaVsàlute di 
ì Chiaramen- mia ìnogliB. Ridotta per lenta ed insistente,}n-

fiammaziorie dello "stbmaop, a non pò tiri ormai sòp-: 
porta^e'ialcun,Icilio, .;;trov6 nella Remhnia quel; 
solo che pot^t'Si'^prìncipìo tollerare ed in aeguito:, 
facilmente digerire, gustare, ri^prnando essa .^ 
uno sjtato di salute veraoieùte inquietante, ad iin 
normale beiiessere^di sufficiente e bontinùata pro-^ 
••spedita. ••• •• 'J' '^>";-' •' ^?',.,:^;-\- p a n e t t i . Carlo^:: 

più nutritiva che V^sU'atto di caiii?, econg-^ 2 
mìzza ancbe 50 vòlte il suo prezzo ià altri rimèdi, 'f 

|[uell» accoglienza che ben J^mer i t ^ . ^^ 
^ L'abbonamento arinfÓ'iidh è che di il ^ 
lire ciueiiKe (franco dì posta per tutto 
;̂ il Regno). Golorp che desiderano faŝ -ife-'0 

I ^ 

• j ^ 

4̂ *CblIa sera, di \eflerdi si^apre un 
nnqyo; piccolo abbonaménto; per J^ij^.^al? 
time recite per L. Ii5:0 indistintamente; 
e -per Jo'scanno chi^ip L.'|^^/ rappresen-, 
tandor.:#^i^^t(r ••mmàm^^Ija Sà^ 
e Farinir-tàciDreste, •̂•' 

5 correre r associazione dal 4|igennaioa873 
(epoca i^l ( i i , ,c( | ipg|§4p^ ^ 

sgiùiìgaho lire 2 inrpiù.. 
\ per. abbonarsi dirigere vaglia 

ministrazione dèrgiòi*hale:Il jafrògircs 
s®, Via Bogino, J)ii|10, ' Toi:inó! ' : 

•'. 

•1 f i " • • v -^^wm. 
' • • . • . ^ • • • ^ . 

• ; - ' ' ! . 

• I 

- r-
•• I, 

tm 'h' i-

'n 

:f, 

Il g0î 5)r«ia«! îia*lldml€lìi, dal 18@0 
in poi aveva mantenuto alla Maddalena a 
proprie spese due maestre elementari di 
grado superiore ed inferióre, che l'a'rìnò 
scorso era stato costretto'à^ licenziare per 
imbarazzi : pecuniali. -^ oa:o • j ' j , 

*%ra però che le sue corfdìziòoi finan
ziarie volgono migliQri, egli ha dimostrato 
il desiderio di rìaddossarsi quell'onere, e 

Scrivo la.?Froì>incia del 

^m>i' 

m^<m 

UDINE 
Friuli. 

Nel coreo delliT'passata settimana 
bìmb, iin, suicidio inlUdjinej e l atten-

tato suicidio di un udinése che, ; per 
1 I ' » . 

^̂  compierlo, erasi recante a Trieste, e 
che, accolto neU' Ds^tttóe'rtdi '^^ùeM 
città, torse ^ ^^est'ora avrà dovuto 
soccombere. 

seppe Cli 

ffì Maiolo: Vaìei'ì - /^t(/urio-Ci-'H'*(^a, L. Marchtt-, 
V. n' ' « - , I . .• L • n - i : • - J : i l . . l i - . _ l _ U ti, farm. - lassano, Luigi Fabria di Ualdassape» 
iésgtiago. Valeri. - Mmij^^^a^^^,. Dalla (lliìara farnt 
Reale. - Oderso, L. .CinoUi', U Dismutti. 

I ' 

? i -k. 

H I 

e CE 
-.-' 

tratltà 

quarta pagmtì, 
j 

'".'] 

• i 1 -=j 

Vi,y, Wi 

-- In scatole: l U di kiM-ft%,; 50.ci;;iJ2:ic 
4. a. Sb^^f 1 MI, .8 fv..-, 2 ll?i kil. 17 fr. 50, c j : > 
6 y i : r 3 6 ftv-'tg' Icil.' 6S trV I^SscoSita d i : ; 
ne^rs^léfflièi^Mbié di Ii2kil4lr.60c;;l. ]tii,8 fr^^ 

'-'La, R é v a l e a t a a l - Cloc®ol£&l$e in^V 
fi^aiat^r«irp«r IS-l»^^^ 2 fr.5iijN^per24Uj5^ V 
ze 4 tri BO e ; pe'* 48 tazze,4t|jt|§>a Tffllî ^B- ; 
l i g l l é : per te^ise 1 ft". 30 o-i^^r 12 ta^.e ^ 
^n\5qc.,;pe.r24 tazze4ii'-.50c.-;, per 48, tazze 8 Cr, j 

Cnsa Bau B a r r y è C u - ; » , y l » 1*0111-
ras i s l , ! l » l | ^ i | ò , ^ ^ ; iî y tutte; le oit-' . 

^ pvess'd^i^'piincipali f»nnacisH é drogliieri. 
% HI VENDI! Ò a i M H ^ I B O V A G. B. Arri- • 
golìi farraacìstii al E*^5PÙ',.0i'ui Rubevtij Zanet-
^jif^Piaiieri e Mfiucó; Lazzaro Ptiriile suacsssoró 
£oìs, i^rmacìa al Ponte di'San Lorenzo: 
ponselice, Fa»Ì l%Uà^e4?? aiSpasi^ 

'^ -pQt^Mxy^i RoviglioV ftrm. .^^((raaóini. r-*;: 
^rtoflruaro,.:A, aiafen,, ; i a r in . -^ Rovwo,m^. 
DiegoYG. ck^$^QÌi^^^::P^o.al.Taghamen^ 
tOy Pietro Qiiartara, ' i^tmali^. •/rolmezzq^M}^-^ 
• i l ' ' • „ ' . , > c . . •« • • ' ' • •. i r t i '"«̂  '-^•-' • • ^» " . " Ì : . \'¥rTfFÌA iusai fann. * TrevisOj Zanetti. .^|,C/mtiei 

'^ 

• ' & 

fi 

- i ' 

- - 1 

"•-^ 

-é 

^ 

--LI 

I * 

. . '^ 

m 

!'(• 

• • ' 

. - . L J J d K S i ^ ^ a - ' ' £ | [ !*a-aw-^yi ' .ilHH^ItlUiAlBb'é .•!^lS^3Af-'alG^VBI^fl-ll^:HÌHVialBBtììiTÌ/i^- .' J u i r b T ' n ^ i i u ^ V . '.ViBiHi-.>Jiyi[i-r 

file:///eflerdi


c l i ^ l j i t ^ l ^ 

' I T 

"f: 

Jz 

1 . • 

' & . , 

'• I 

WS 

— •<• . . • • - . r i j . ' _ 

i l i i j - - ' 

- • ' • • ' 

- ' 1-K. ' J ' • • 

d . / 

• ? - ^ ' 

guariscono ̂  edili tsò ̂  delle ve?e FàStigliè Màr*cìlè&i di 
IVb^i ̂  Mŷ 2̂  pr̂ ^pàraziqne conoscitìt%i miglÌQy,0 

I I 

tipa, (Firenze 8 Maggio! 869) È, i n » -

I - ^ ' 

di: ^ug i^ , , Jp ì pasiiigli^^ deK 
y inventore, e Mstruzion^ elle ;lè accompagtìà. de^e, 
altere timbÀtóìrma del Dèposìtar^jeneraìa per litalia^^ 
é Germania Giarihèttó Dalia: Ghlara/ iri; ^ Ver olisi.-Netti 
pritibipali ferrneftf6 al prezzo di cent?^75 

,t« 

f -

' H 

r !• 
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1 ^ 
1 -

I ' 

Pianeri, Sto,[|BÌtòi 
I •• 

' •.-rfT.^l 

#''l?^<?^: Zanetti. 
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BAMO AMMINISTRATIVO Agenzìa privata Ajfiftanaav per gli 
affari ledali del sìstetiif^rbutario,^ per la GOnéaziohe # ; privata e Wk 
blicTi 

- j j i > 

r ? ^ ' 1 " -v 

ie Àramìmstraifoni è jper reViSioiie ^dè'co 
^*^̂ êsentanze di Stabi ^ ' 

L - i -• • 

KAMO COMMIIIRCIALK 
neri eî iCaifrlCcimmercialii ^ 

,Corapra-vendit§i,4|jtóTO 
Incéndit Gràudiirersffll Vita dell'ùotaaAJ^enditejritatojje 
itìformazióDi commercfiWi incassi' e'ce.i i-

T Ut ̂ ^ ' ^ 

> n <u o. 

: t 

n m Q) 

1» Oj ,-*^ N 

EaucOidi 
iHH 

• • 

IJr OMATIO GAGLUAM" 

perchè(g^àiltroppo coROsdutaj. naiii solò da 
iaoì ma Jn tutte le principaU Città d* Eu-
sròpf^ed ili molte (fAlmeHì:àĵ  d(ìVe la ««5-
Ipnj SìSàfllAiaiÌ>^é^'Pii«athsi!ifla^e quasi'" 
'comune'. È bene peròfli',vav*èttire come mol-
He altre Tele sono poste in cìrcoluzìone, 
I che hanno nàlià iarrche^iarè ccdla *W^Ìa' 
i|̂ aàllci@m%!̂ ^é''d^ arnicaVu0 pbrUno solo 
il nome, Ed ihfa îf «ppUcaté,, come quella 
CfaUlcàHÈS, sui" culli, vècchi vm{iurimenti/ 

spit̂ aziàne-ai piedij, suUéi feritfe,:̂ !̂̂ Btusip-
ni, ufl'ezioni nevralgiche e sciutiche, noa 
hanno altra azione che pifjà M^^Ù&voiKà 
còìtìaniB. Ed è'perciò; chtì lai'ffelis a l -
l'\^rial©a' tì^julìsatit ha acauistalo la 
pODoltirìtà che gode.me che si fa sempre 
maggiore; 

Venne' ap̂ r̂ovatâ  ed̂  usata daKdòtiàpian̂  
to prof. commriduU. RiBÈUl .di;;froi'ino« 
Sradica qualsuisi GALbP,, guurise,e ì vec
chi indurimeufc^al' pie'dV; ^̂ jiécHiiio per le 

h 

1 

" l ' j ^ t ^ ^ 

Affittali*, ^mpra^ 
.i i-

_, • - ' 

due, Miitui .e Sovvenzioni, iópra valtói 
V ^ • E A : 'm^<;. 

%càtiViiM^ 
•\i' 

n 

. ^ ^ 
1 • 

i ' W ' 
j ' 

perihaaent.e di Ayvisi,,iie]i 
dri in fetro nelle principali posizioni; dji,Padova,—^ Affisaiope d'Avvisi 
negli Omnibus, Mbergfii, Stazioni, ferroviari ed altri lupgWi di m^^^pr 
ctìttvégitó:--^ €<)tém)àdm^mji À é te; Imprese di FabblÌGÌtà.,ltiei»Sen-
iSslere e Nazionali ^^ ^Di'àti'ibù̂ iòiaé â  m̂ nò> aelfè> Gî fEolarl •̂ -* Abbona-

':->--'- ' 1 I 

I -

Pr 

iitìuaionis reumatiche e ' goltostì^, sudere i 'e ' 
fetQ||j^^|^pied!, non che pei «tsadinipl a l « ^ 
i c rcaaS. (fedi AIÌEILLB JAEDIGXLE dì 
:i?tìrigi,-'9"Alarzo(. ism), m^QùMm «Ir
le la furmacia' Galltìuni ir̂ sp^dÌBoei iVaMUO-
ja domiciUo contro npiessa^di vagliai po-
:stule'diW*;-«i»;'^'- ' "'^"^ '^ '^- r 
^ . I , - . T 

^ i . ^ v ^ 

menti ed Inserzioni a tutti lî fóprnalB^d'ltalìasenzia aletm audietótò di'̂ Sbesa,;: -- ' 
saf^^tii^ési 

- !• 

1 
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ì. i 

K 

I I 

•N̂ ^ -'•••.•"', ^MìKtì^O, Tia;Sy-Pro8perd^^7*^-^''''^:~^'^-., ^ ' 

1^ ;.̂ 4fM|̂  
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I I - ' 

h^l,M 

! • • 

.'̂ f • •;.•!-

^t lass 

UìiLQ gustòL squisita ti ileiicato^ |trésa 

.i;i^lìd>aioSabibHaaU'acnua,c£e 51 raccomanda spe 
mente pei? le'-sueJ(ttà3]tà. igiénielie e'' riafrescaoti^ 
sa coiracqii'a di SÌKi!t''|i'VBbhta tutti i òafaWerii'det 

- veroiGhitnipagiie^t ê VUÒ >aoildi^tare.&:ttttt«,iìle^ esigenze dei pili intelligenti conaumjitQri.,,, 
f ; , D u c ouccMaida taWlaliastano per u,ia JiiMt?^^^ ' • - f im": - . •-

' M ' • ^ » , I I ' ^i"'^»ii;toii'Mi 

5%{ .TÌ'' «7 . B S W B A l ' T O tolto dalia salgemma M E L A - G E A M A T A ; dà 

^̂ fe 

SlSiW^'È'j'S^ 

:. .. 
; & 

^ . . " 

I -

Liy 

' I 

.81 riceve*,, 
] j 

- . • , : : | _ l ' : ' ' . i l^ S^^^ 

\ 

eS'sD il "Signor ÌRa©4aSo" i"©yri 
i 

u 

,!ni^'i*i;-'--

ìf 

irne déi> 
Ksso, è rinlVescaiue e.siû ]̂ £adî t.cpllia(;({!Mj<:̂ '̂ ;selE,;f. 

QueslQ estratti prep^ratQ oqn thè ! dù prÌi8ÌMÌWa ; 
^ ita sostitmsoò con vaiitag;gio le soUte infusio-»:' 

îĵ ai Xlĵ è̂ poî ^̂ ^̂  fare un^ blbiU ^staatanèa grgdevòlissiìia siaicOn acqua fredda/cfeeicaltlà̂ î i 
b̂.UiUê  iSella stagione estivaj.^prèsa con .acqua fi'edJa riesce una bibita assai ristor^ntev/, 

••••'•.la é.-.--^il'rVendUmiprM89'J principali 'Caffé e Liquoristi; / , 

Piazza dei Leoni N -163.. 
!l--,-i-
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GmtmLO FLAMMABION 
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, Oiàt^oto'asgai'iniS^tàmna prima cfto alcun BUG libro^ 
agclie ii?a;i0, mani della; tìòyti'd stdaìtìsa giòWnlù,; ora colla pu^tdicazione della 
BtQriad^l Cielo, o cioèdi unfe stona popolare dolì*lBkónomia;^ì%regio- autóre 
dell vteoà/em, eoa quella fortunata Bpi|liatoiaza di formarla quale réncteracceB-
^Ibilòwanche ai profani le più astruso disquisizioni scientifìche, éi farà ancor me
glio accetto àgli acanti delle tóili léttui-e. 

'del ffi%a-Aaise3s$a 

. , Paàomy, ^Ì0K dehSalex -^ 
Quest^^fp^iUole giov^aaq p^ivlnÙbglMfleor-

modi e miilori prodott i dalle emorroidi . e 
dalla gotta,, '• ' V : 

Prei&iy^^ î̂ tiiljcatiola con^^ 
le 50 piilp K X ùima con re-

Si spedisce franqpfli:domicilio per tutto 
il̂ 'regfiiQ'per il. n i n n i s i 

' BEPOSm: Vènè̂ ta; fiirtóiiy rthci 
9. FosDai-'Ghiòggìa^da! sig. DuMtìiib M̂^ 

;.;:^el ItiboirltoM'aèCTegOKiantfe' 

jdi *domandtir̂  aecapf-'ê p, nmt a^efait&^re 
jeì&e la Tela v e r a Cr^Ileani di^ilano. 

iia'^mtìd^tó% oiire;iii tìrma^SWpre-K 
•̂ paratdrei vcHue; cffutpo^gpi|,aiiìoa |̂uft!Uo^i' 
bro^a. seecô :i,<9i- (jlaUeani, itiiano, .\ 

(Yi^Bàl'Wiclùaràiaione desiai .CoBìimisaiona Uffi-': 
eiale é.v. JBei:^§|, ^. 'agosti».̂  ̂ Stìfi^ii/^^; ' : . ;, '•,, •• : -:.; 

I l . a&BftKB&al£ft4i. fisa i u » Ì » V % i u a r a k l '. 
; dalle'l'ìé>«&0e '& ^t,miko\tìLtm%n^^ 

ìc«»sBi9uKfie!i'" ' 

if t cielta i^armftcia è^forWita di lutti i Ri*' 
nietli' che' «ossonoocco«;efe i n ..ónaiuuaue' sorta ' , 
tit malaiUe, e ne \aspmxzXQnt àd^ oQih-nciyti&^ ' 
ìtay WMnit'h, se si.nchìedèi ancUe,^dìi{c9^fi3Uà 
•niéifici}, couì'o'fmessa di vdc^Utk posìàU. •': ^ 

j GtìUétìniilì\?ia^iMeirtìvigii^:, milaa^^^^ 

I •• •RIWSGmBI'ff^aìi;-^'. Siyeaiie.in fiottìi®- • ••• 
IVft alln Farmacia aìl'lJjuversiU ed a quella lu'^a-Mf' 
Jni, Zanetti, Bernardi ? Ourey,J^iMi%.Fi?aaeé3Cti-• • 
ni; Gasparim ed al^Magazzinq di droghe l'ianen :: 
eìittauco. --irVioBnzàf:ValerirMaioÌay S-egàMt)el-

ilV VecoMa.\rr' lassanoi/JPabris, Ghii-artli.«.B»!--, 
jdassare. — 'Mita. Roberti Ferdihandp^i^^fioVi^V; 
iCaffagnoii, Diego,e Gainbarótti. r-iiTrevilOiiifia'^'^^ 
ketti, iMiìioni, Brivio, Zaonini, De JFaveri e fra-
ìtelH Biiidòm.^ Le^nago: Valeri e.Dì Stellano. 
fAdria; fli:«S(faini Gìu3eppâ -*-?Se»ravaUe;;l>Éii]l4ajriB 
Ichi Fcapcesco.-— Badia : Bisaglia. —Este, .Negri 
lEvangelistia; '. '" "' ' '; •".'• ! "•' '"'/'V 

7.|i(..5ifj.-^ 

•:,IA, ,t i .N;»M.A, 
uscirà in ffflsrrara il 15 ÌNovembre 1874, . ^ 

, Pubblicazione settimanale redatta 
dk'TinpVpMl ed i t ^ ì^^è r f l a rdé l lo , 

irt m - 1 

WBuùmmentÌij''^tìnÌ6Stv&' L.'l^i 
Semestre lij. 1.85; i un,'annerii.^ j3i.6fe 
fuancpMper fcufcta l'JÉa/ììa., ;• Mm' J ' . . ; 'i 

jflL^T-VISO \ ^ 

del me,de' L'opera compiuta consterà di 6Q xlispanao,j^p ^^5 illustrazioni 
iiim'ò; forcato .fiĵ l̂  YÓHI»^: giàlTjlfclàjafcà ;1VÌ̂ W6»V̂ ^̂ ^̂ ^̂  ">r0«KO, I*- «!• 

UBciraniio non meno di 4 dispense'ogni 15 giorni. Le dispense-'sepaSe 
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